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Lo sciopero alPAtac, indetto dal comitato di lotta, ha paralizzato il servizio 

Fermi i bus, il traffico impazzisce 
Presa d'assalto la metropolitana, che ha funzionato regolarmente - Un comunicato della giunta comunale: è 
necessario che riprendano subito le trattative a livello nazionale - Un'iniziativa della cellula comunista nella IV 

La velocità media del traf­
fico ieri è stata di 2-3 chilo­
metri all'ora. Per la città è 
stata davvero una giornata 
infernale. Da piazza Venezia 
a via Portuense, da lungote­
vere alla via Casilina Roma 
è stata un immenso ingorgo. 
Lo sciopero improvviso degli 
autisti dell'Atac, uno sciopero 
duramente condannato dalla 
federazione unitaria di cate­
goria. ha costretto gli abituali 
passeggeri dei bus a ricorre­
re alla propria vettura. E per 
la città è stato il caos. 

La metropolitana, che pure 
ha funzionato regolarmente, 
non ce l'ha fatta a compen­
sare la mancanza di autobus. 
Le stazioni del nutro, soprat­
tutto quelle al centro, sono 
state letteralmente invase dal­
la gente, tanto che in più di 
un'occasione il personale del-
l'Acotral si è dovuto improv­
visare « vigile sotterraneo » 
per regolare l'afflusso ai con­
vogli. 

Senza contare che il « comi­
tato di lotta » — è questa la 
sigla che ha indetto l'agita­
zione — ha dato notizia dello 
sciopero solo lunedì pomerig­
gio. quando è iniziata l'asten­
sione e molti non ne erano in­
formati. Così è capitato che 
tanta gente ha aspettato per 
ore. inutilmente, gli autobus 
alle fermate. 

Un po' meno sfortunati so­
no stati gli abitanti di Mon-
tesacro. Nella IV circoscrizio­
ne. grazie a un'iniziativa del­
la cellula comunista dell'Atac, 
per le strade ri è visto qual­
che « 391 » qualche < 36 » bar­
rato e qualche < 136 ». Ma è 
stata una eccezione che non 
cambia nella sostanza il qua­
dro della situazione. 

Di questo si è anche occu­
pata la giunta comunale che 
nella sua seduta di ieri ha 
affrontato problemi provocati 
dall'agitazione degli autisti. 
Al termine della riunione è 
stato redatto un comunicato. 
« La giunta — t ' è scritto — ri­
levando che il blocco dei tra* 
sporti pubblici ha .causato gra­
vi e intollerabili disagi alla 
cittadinanza, rileva la neces­
sità che le trattative a livello 
nazionale tra governo e sin­
dacati di categoria giungano 
rapidamente a uno sbocco nei 
quadro di adeguate misure di 
potenziamento del pubblico 
trasporto. La giunta — pro­
segue la nota — chiede inol­
tre l'apertura immediata di 
trattative tra la direzione del­
l'Atac e i rappresentanti del­
la categoria e si dichiara pie­
namente disponibile per la 
sua parte. Su questa base fa 
appello ai lavoratori dell'Atac 
affinchè sospendano immedia­
tamente l'agitazione tenendo 
conto con senso di responsa­
bilità degli interessi e dei bi­
sogni delle altre categorie di 
lavoratori e di quelli com­
plessivi della città ». 

Prese di posizione sull'agi­
tazione anche da parte del sin­
dacato nazionale. Il segreta­
rio generale della Flit. De 
Carlini in una breve dichiara­
zione ha detto che « la mani­
festazione di protesta e di di­
sagio, grave in quanto tocca 
gli utenti, rappresenta pur­
troppo una conseguenza del 
prolungamento delle trattati­
ve con la Federtrasporti, che 
rappresenta tutte le aziende 
municipalizzate. L'associazio­
ne non si è resa conto che da 
diversi mesi la categoria è in 
ebollizione e die prima o poi 
sarebbe esplosa. E' toccato a 
Roma ». 

Intanto II sindacato unitario 
provinciale, che domani sera 
si incontrerà con il e comitato 
di lotta » in un'assemblea al 
deposito di TOT Sapienza, ha 
confermato, per sabato, lo 
sciopero generale della cate­
goria che avrà carattere na­
zionale. «Con questa iniziati­
va — c'è scritto in una nota — 
si vogliono costringere le con­
troparti a aprire un negozia­
to che dia risposte oon/* te 
alle legittime richieste che so­
no state espresse dai lavora­
tori. sottoposti al progressivo 
appesantimento delle condizio­
ni di lavoro in conseguenza 
dei mancati interventi per la 
viabilità, per lo sviluppo e 1' 
ammodernamento dei servizi». 

Il comunicato conclude di­
cendo che e ogni altra inizia­
tiva di lotta, non programma­
ta dalla federazione unitaria, 
indebolisce, anziché rafforza­
re. la capacità di pressione 
dell'intera categoria ». 

Una giornata dall' « altra 
parte», una giornata dentro 
il deposito dell'Atac di Tor 
Sapienza, pieno di autobus 
fermi e di autisti tn scio­
pero. Fuori, la Prenestina è 
paralizzata, ma dentro non 
ci si fa caso, non conta. C'è 
l'assemblea che ha indetto 
il a comitato di lotta» del 
personale viaggiante. Arriva­
no lavoratori da ogni depo­
sito della città. Il conto di 
quanto seguito he avuto lo 
sciopero lanciato da questa 
strutta, e nuova, organizza-
zio7ic, è presto fatto: da piaz­
za Bninzizza non è uscita 
neanche una vettura, così 
come dal Porumaccio, da 
Trionfale, da Tor Sapienza 
e da tutti gli altri depositi. 
Lo sciopero ha raccolto l'ade' 
sione di quasi il cento per 
cento della categoria, degli 
autisti e dei bigliettai. 

Un successo per il « comi­
tato di lotta ». Afa come lo 
gestisce? L'assemblea comin­
cia con qualche comunica­
zione suU'andamento della 
protesta, si chiama qualcuno 
sull'tmprovvisato palco per­
ché racconti quello che suc­
cede nel suo deposito. Solo 
dopo un po' un autista del 
Portonaccto si prende la bri­
ga di spiegare cosa vogliono. 
E anche in questo caso il 
discorso è semplice sempli­
ce: gli autisti vogliono un 
congruo aumento salariale, 
più o meno centomila lire. 
C'è anche una seconda richie­
sta, e può aiutare a capire 
cosa sta accadendo tra i la­
voratori dell'Atac, da sempre 
la categoria più sindacalizza­
ta della, città, a Vogliamo — 
dice uno dal palco — che 
tutti i dirigenti delle orga­
nizzazioni sindacali si dimet­
tano e si proceda a una nuo­
va elezione ». Non ci sono 
gesti clamorosi, nessuno strap­
pa la tessera del sindacato 
in pubblico. Il a comitato di 
lotta» si assegna un com­
pito di « spina nel fianco » 
per un sindacato che dicono 
di voler cambiare. In realtà 
lo vogliono snaturare. « Por­
tiamo a dirigerci i "compa­
gni" (li chiamano cosi, ndr) 
che hanno a cuore i nostri 
interessi — aggiunge un al­
tro — quelli che non si sono 
venduti ai politici ». 

Vogliono un sindacato, in­
somma, che copra le loro 
richieste, in cui non c'è a spa- l 

zio » per gli interessi della 
città, degli utenti. Ed è una 
sconfitta. A Roma ti sinda­
cato dei trasporti aveva ten­
tato di dare concretezza a 
quelle che fino ai. allora e-
rano restate solo enuncia­
zioni. Due anni fa ]u fir­
mato il contratto integrativo 
provinciale: il primo contrat­
to che non prevedeva aumen­
ti. L'intesa aveva un unico 
obiettivo: gli investimenti per 
migliorare il servizio, per ren­
derlo più efficiente, per i 
lavoratori e per t passeggeri. 

Quell'accordo è stato rea­
lizzato in parte, altre cose 
si stanno facendo. Ma ai la­
voratori sembra non bastare 
più. E hanno indetto uno 
sciopero di 24 ore, pratica­
mente senza preavviso, con 
richieste solo ed esclusiva­
mente economiche. 

« Che qualcosa non andava 
ce ne siamo accorti anche 
noi — dicono dna rt'-iaenti 
della Cgil, Piscini e D'Avak —. 
C'era fermento e esaspe­
razione, tant'è che abbiamo 
deciso di riaprire la tratta­
tiva con la Federtrasporti 
per migliorare alcune voci, 
come l'indennità dei festivi, 
il premio di presenza. Ma 
dalle trattative non è venu­
to fuori nulla ». Impostato 
così, il problema però po­
trebbe sembrare che tutto sia 
da scaricare sulla contropar­

te, che non «apre il porta- • 
fogli » e allora dà spazio alle | 
spinte centrifughe. Ed è un j 
discorso che non regge, so- j 
prattutto se fatto di fronte 
a un'assemblea che ha de- I 
ciso di non scioperare saba­
to, di non rispondere all'ap­
pello della Federazione uni­
taria, solo « perché l'ha de­
ciso il vertice sindacale ». in 
questa situazione non si può 
fingere: « Non è un proble­
ma solo di democrazia sin­
dacale — aggiunge D'Avak —. 
E' un problema di linea: 
possiamo continuare a fare 
i poeti, possiamo continuare 
ad avere rapporti coi lavo­
ratori privilegiando tutto il 
resto e mai i problemi con- i 
creti? ». Questo non vuol di­
re che il sindacato rinun­
cia, che ritorna a «fare il 
suo mestiere », come gli sug­
gerisce qualcuno. Al contra­
rio, vuole rilanciare le sue i 
scelte strategiche, ma « sen- i 
za innervosirsi — come dice 
Viscini. anche lui segretario ! 
della Filt — di fronte alle 
richieste dei lavoratori, sen­
za avere un atteggiamento 
elitario davanti ai problemi 
della gente ». 

E un problema per questi 
lavoratori è anche il salario. 
Lo è perché è fermo da tre 
anni, ma lo è anche e so­
prattutto perché a prima », 
quando ali Atac governava la 

De, erano abituati a fortissi­
me « mance », a regalie. Tan­
to che gli autisti erano ar­
rivati a un «tetto salariale» 
decisamente alto rispetto ad 
altre categorie. E fino a che 
son durate nessuno, nemme­
no il sindacato, diceva nul­
la. Poi, la Federazione uni­
taria ha bloccato questa spin­
ta rivendicativa, è riuscita a 
ricreare un minimo di pere­
quazione. Ma ora salta di 
nuovo tutto. 

Salta all'improvviso, come 
è stato detto e scritto da 
molti giornali? E soprattut­
to salta casualmente? L'as­
semblea di ieri del « comi­
tato di lotta » è stata espli­
cita: i soldi che i sindacati 
unitari chiedono atta Feder­
trasporti sono pochi, e so­
prattutto i tempi delta trat­
tativa sono lunghi. Più facile 
è riaprire il contratto inte­
grativo con l'Atac. con l'am­
ministrazione comunale. E 
tra quattro mesi a Roma si 
vota per il Campidoglio. A 
qualcuno fa piacere che la 
città resti senza mezzi, che 
cresca l'esasperazione tra la 
gente costretta a restare a 
piedi. E forse — si usa il 
dubitativo perché certamen­
te avranno la possibilità di 
smentire — non è un caso 
che ieri la Cisl abbia la­
sciato alla Cgil il compito di 
« scornarsi » con questa as­

semblea (la UH ha preso po­
sizione a livello nazionale). 

Cosi dopo decine di inter­
venti, tutti del tono a ripren­
diamoci il sindacato, fuori 
Lama, dateci gli aumenti», 
uno chiama a parlare Bru­
no Peverini, segretario regio­
nale della Cgil. Tanti fischi, 
tante urla, ma poi quando 
comincia a parlare tutti lo 
ascoltano in silenzio. E il 
compagno Peverini è esplici­
to: non siamo d'accordo con 
i vostri metodi di lotta, e 
neanche con le vostre richie­
ste, ma siamo pronti al dia­
logo. Dove, come, con che 
forme? I lavoratori propon­
gono un'altra assemblea, da 
tenersi questo pomeriggio. 
« Facciamola durante le ore 
di lavoro, così ci partecipano 
tutti gli autisti e voi del 
sindacato non potrete rac­
contare balle», urla uno tra 
il pubblico. C'è un applauso 
che dura parecchi minuti. 
Peverini riprende a parla­
re: allora, se la fate di po­
meriggio, noi non ci venia­
mo, perché fare un'assem­
blea durante i turni vorreb­
be dire interrompere di nuo­
vo il servizio e non è giusto 
per la città. Urla e fischi, 
ancora battibecchi, ancora 
accenni di rissa ma alla fine 
si decide: l'assemblea si fa' 
rà stasera alle 22, 

Si ricomincia a discutere, 
e forse nella maniera giu­
sta. Lo si farà stasera, lo 
si è fatto ieri ai margini 
dell'assemblea, nei capannel­
li che si sono formati in tut­
to l'enorme piazzale. Hanno 
ripreso a parlarsi anche gli 
operai dell'officina e gli au­
tisti. I primi non solo non 
hanno partecipato all'agita­
zione, ma l'hanno condanna­
ta duramente. Qui il sinda­
cato ha certo problemi, ma 
ha retto. 

Molti degli operai, osten­
tando le copie dell'Unità in 
tasca, hanno voluto curiosa­
re in assemblea. Ci sono sta­
ti momenti di frizione, scam­
bi reciproci di invettive. Ma 
chi voleva provocare è sta­
to messo da parte e alla 
mensa si è ricominciato a 
parlare. Forse grazie anche 
a queste piccole discussioni, 
l'ipotesi di prolungare lo 
sciopero è stata definitiva­
mente battuta. E' già qual­
cosa. 

t. b. 

Investito sulla Tuscolana, lo hanno trascinato per 30 metri 

A tutto gas 
sull'auto rubata 
Passante ucciso 

Poi sono fuggiti - La vittima era un pendolare - Stava attraver­
sando sulle strisce quando è piombata su di lui una «Mini Minor» 

Rubano un'auto, rompendo 
con xuna l 'anta urto e scap­
pando i lill dell'accensione, 
poi imboccano a lolle velo­
cità la Tuscolana. Non arri-
van a fare nemmeno un chi* 
lometro di strada e travol-
gono un passante, che sta at­
traversando la strada. E* 
tanta la violenza dell'urto 
che il corpo dello sventurato, 
Angelo Augello, un pendola­
re di trenta anni, rimane sul­
l'auto, anzi, il vetro si spac­
ca e precipita addirittura nel­
l'abitacolo, Ira i due sedili 
anteriori. I due ladri se lo 
trascinano per un'altra tren­
tina di metri, poi riescono, 
sempre a folle velocità, a li­
berarsene, lo buttano a terra 
a un incrocio e fuggono. Più 
tardi la macchina sarà ritro­
vata nel dedalo di strade e 
stradine fra la Tuscolana e 
l'Appia, all'Alberone, orrenda­
mente piena di sangue, sul 
cofano, fra 1 vetri in frantu­
mi. 

E* successo ieri mattina, al­
le 6,30 circa, ma dopo ore e 
ore c'è ancona una larga mac­
chia di sangue al centro del 
trafflcatissimo incrocio, do­
ve si incontrano via Veturia 
e la Tuscolana. La zona è af­
follata oRni giorno dalle pri­
me ore del mattino. Vicinis­
simo c'è la stazione Tuscola­
na, dove ogni matt ina scen­
dono centinaia di pendolari, 
che attraversano via Veturia 
e vanno a prendere 11 metrò 
per raggiungere 11 loro posto 
di lavoro. 

I negozi dell' importante 
centro commerciale che è 1' 
Alberone. ieri mattina, erano 
ancora chiusi. Era già aper­
to. Invece dalle 5.45 come ogni 
mattina, il bar di Brunlno 
Betrò. Il sienor Betrò è sta­
to fra l primi ad accorgersi 
che a terra c'era un uomo. 
« L'ho visto — racconta — dal 
vetro, qui. dietro la macchi­
na del caffè. Era proDrio al 
centro dell'incrocio. Ho pen­
sato che si sentisse male, l'ho 
drt to a mia moglie e a un 
cliente che stava prendendo 

il caffè e loro sono corsi a 
vedere. Mia moglie è tornata 
sconvolta, gridando che c'e­
ra un uomo ferito e che si 
muoveva ancora. Abbiamo 
chiamato il 113. Intanto ab­
biamo portato un po' di se-
die dal bar sulla strada per 
cercare di creare una specie 
di barriera di protezione in­
torno a quel poveretto, e di 
evitare che fosse ancora tra­
volto da a ' tre futo eh*1 a—i-
vavano senza 'nterruzion'.. Poi 
è r.rrivata l'ambuianzi. lo 
hanno p c i a t o via e purtrop­
po non cV» s ^ t o Più niente 
da fare per lui. 

Oggi, né io né mìa moglie 
slamo riusciti a lavorale. Per 
questo la cosa che mi In fat­
to più male è stata l'indiffe-

Colloquio fra 
il sindaco e il 

comandante della 
Secondi Divisione 

dei Carabinieri 
Il sindaco Petroselll ha ri­

cevuto Ieri In Campidoglio 
il generale de» carabinieri 
Pietro Lorenzoni. che ha as­
sunto recentemente la ca­
rica di comandante della se­
conda divisione dell'Arma, 
succedendo al gen. De Santis 
nominato vice comandante 
generale. 

Nel corso del cordiale In­
contro il sindaco ha dato un 
benvenuto al gen. Lorenzoni 
esprimendogli auguri di buon 
lavoro nell'espletamento del­
l'Importante Incarico al quale 
è stato chiamato. 

La seconda divisione del 
carabinieri ha competenza 
per le regioni dell'Italia cen­
trale. 

renza della gente. Pensi, pro­
prio nienti e quel poverino 
eia uncoid li, e io avevo ri­
preso a lare il caffè perchè 
il Lar era pieno e i esenti 
protestavano, ho commesso 
un e.iore. A uno che mi ave­
va chiesto un caffè normale, 
sconvolto com'ero l'avrò fat­
to un po' lungo. Ha comin­
ciato a protestare, assoluta­
mente impassibile ». 

All'Alberone però non tut­
ti hanno accolto con tanta 
indifferenza l'agghiacciante 
incidente di ieri mattina. 
Ogni tanto arriva qualcuno 
dalle stiade intorno e si fer­
ma a guardare la macchia di 
sangue, sulla quale ormai 
passano e ripassano le auto. 
I negozianti commentano: 
«Che criminali! E dire che 
io mi fermerei perfino se 
avessi messo sotto un cane 
un gatto». «Per fortuna — 
dice una donna che abita 
proprio H vicino —, di gior­
no questo pericolosissimo e 
affollato incrocio — è pie­
no di vigili, che contribuisco­
no a evitare gli incidenti. In 
questo caso però, i ladri non 
si sarebbero certo fermati né 
a un segno del vigile né al 
rcsso del semaforo ». 

Si fanno commenti su co­
me è caotico il traffico di 
questa zona, qualcuno ricor­
da una ragazza che non mol­
ti mesi fa è stata travolta 
da un'auto più o meno nello 
stesso posto. « I pendolari che 
arrivano intorno alle 6, in 
tanti ogni mattina — rac­
conta il barista, che è or­
mai da dieci anni nel suo 
posto di osservazione — han­
no molte difficoltà ad attra­
versare la Tuscolana, perchè 
è ancora spento il semaforo. 
Si accende alle 6.30. circa una 
mezz'ora dopo. Oggi un se­
maforo non sarebbe servito 
a niente lo stesso, ma per 
evitare altre tragedie, alme­
no questo — e indica il prl-
mo sulla Tuscolana, dopo il 
ponte della ferrovia — si po­
trebbe accendere un po' prk 
m a » . 

Sgominata un'intera banda di spacciatori di droga, i mandati di cattura sono ventuno 

Eroina dall'Oriente destinazione Centocelle: 16 arresti 
L'indagine ha preso il via oltre un anno fa dalla cattura di un «t corriere » a Bangkok - Nella sua 
stati - L'organizzazione operava anche a Ciampino e nei Castelli - Nessuno della banda è tossico 

agenda molti nomi dei trafficanti arre-
dipendente - « Mercato » per minorenni 

Stavolta nella rete è cadu­
ta un'organizzazione di veri 
« professionisti », di spacciato­
ri e trafficanti ad alto livel­
lo, molti importatori di dro­
ga dall'Oriente. Zona d'in­
fluenza: Centocelle e i Castel­
li romani, ovvero il tempio 
dell'eroina a Roma, il « su­
permarket» per ogni tipo di 
stupefacenti. 

I quattro magistrati roma­
ni, che da mesi si occupano 
in équipe esclusivamente di 
questo ramo del crimine, han­
no distribuito il lavoro d'in­
dagine ad altrettanti gruppi 
«specializzati» della polizia, 
dei carabinieri e della guar­
dia di finanza. Dopo un an­
no sono stati individuati 21 
membri « effettivi » dell'orga­

nizzazione e sono cosi parti­
ti altrettanti ordini di cat­
tura. Solo cinque persone so­
no riuscite a sfuggire fino a 
questo momento alla cattura, 
ma sedici presunti traffican­
ti e spacciatori sono ora a 
disposizione dei magistrati 
nel carcere di Regina Coeli. 

Da loro 1 giudici Summa 
(che ha firmato gli ordini di 
cattura) Palma, Catalani e 
Rotundo vorranno sapere tut­
to, nascita e morte del grup­
po, chiamato «i castellani», 
per via dell'attività rivolta 
soprattuto lungo la via Ap-
pia. Molte cose già le cono­
scono, in base al rapporto 
presentato da polizia, carabi­
nieri e finanzieri. E in base 

agli elementi raccolti in un 
anno di pedinamenti, inter­
cettazioni telefoniche, inter­
rogatori sonp finiti in carce­
re capi e manovali. 

Al tavolo dei «boss», pro­
babilmente sedeva Natale Al-
folsl. 29 anni, «giovane leo­
ne» della mala romana. Per 
gli altri mancano ancora i 
ruoli specifici. Ecco un elen­
co di nomi. Giuseppina Ca­
pitani, 32 anni, e il marito 
Domenico Mongardini, pro­
fessione «ufficiale» camioni­
sta, arrestato a Chieti; Save­
rio Cesare Grangi, 50 anni; 
Celeste Galioto, 52 anni e il 
figlio Renato Ricci di 28 colto 
in flagrante mentre spaccia­
va eroina in un bar di Cento-

celle; Rossella Fioretti, 30 
anni; Piergiuseppe Lucidi, di 
26 anni; Luigi Marselli. 29 
anni; Anna Maria Michele, 
29 anni; Anacleto Colombia­
no 30 anni; Roberto Di Carlo 
29 anni; Rocco Ferrante, 35 
anni e Franco Bargiacchl già 
in carcere a Bangkok, di 58 
anni. 

E' proprio quest'ultimo il 
capo della imbrogliata matas­
sa che gli inquirenti sono, al­
meno in parte, riusciti a scio­
gliere. Le indagini infatti so­
no partite, oltre un anno fa, 
proprio dal suo arresto nella 
capitale thailandese. L'uomo 
fu sorpreso dalla polizia del 
luogo mentre, in procinto di 
salire sull'aereo che lo avreb­

be riportato In Europa, si por­
tava dietro come «bagaglio 
personale» ben tre chili di 
eroina purissima. 

Dopo aver chiesto — finora 
inutilmente — l'estradizione 
del «corriere» la polizia ita­
liana ottenne la sua agenda 
telefonica. Saltarono .fuori 
cosi nomi e indirizzi (molti 
in codice) di persone che gli 
inquirenti hanno tenuto d'oc­
chio per un anno. Sono stati 
effettuati controlli telefonici, 
appostamenti, pedinamenti. 

Al termine di tu t ta l'opera­
zione è risultato — e come 
dubitarne? — che nessuno del 
grossi spacciatori è tossicodi­
pendente e che il « mercato » 
preferito era costituito da 
minorenni. 

Dibattito alla Provincia 
sul problema droga 

L'intervento del compagno Petroselli all'ultima conferenza per il 60° del PCI romano 

Antifascismo, divorzio e lotte di massa 

I containers 
della Provincia 

nel Sud 
Prosegue l'impegno della 

Provincia a favore delle po­
polazioni terremotate. Nei 
giorni scorsi, in consiglio, è 
stata approvata all'unanimi­
tà una delibera che prevede 
la spesa di circa un miliar­
do per l'acquisto di o t tan t i 
containers Attrezzati. Questi 
saranno consegnati entro U 
15 morrò al comuni di Avel­
lino, Atrippida. Summonte, 
Ospeddletto e Mercogliano. 

Gli anni dal 70 al 76 fu­
rono anni di ascesa del mo­
vimento operaio e democra­
tico romano del quale il no­
stro partito è forza non esclu­
siva ma essenziale, nonché 
anni di grandi conquiste po­
litiche, sociali, civili della 
classe operaia e dei lavora­
tori, di uno sviluppo impe­
tuoso e continuo detta nostia 
forza organizzata, della no­
stra influenza politica ed e-
lettorale-. £* importante ri­
percorrere il cammino delle 
correzioni e delle novità in­
trodotte nella nostra linea. 
ma è anche necessario rifiu­
tare Videa di una soluzione 
di continuità. Si può afferma­
re che vennero messi alla 
prova in quegli anni quelli 
che potremmo chiamare i ca­
pisaldi strategici sui quali fu 
costruito, dopo la svolta di 
Salerno, il partito nuovo». Il 
nostro partito e il movimento 
di cui era espressione si tro­
varono a fronteggiare l'ago­
nia e la crisi del centrosini­
stra e della unificazione so­
cialdemocratica, la crm del­
la egemonia americana e la 
crisi di egemonia della DC 
e del suo sistema di potere... 

• • • 
Come si mosse il partito 

in quegli anni e a quali scel­
te fu chiamato? Tra la fine 

Si è concluso lunedi all'Auditorium di via 
Palermo il ciclo di conferenze dedicate al 
60. del PCI romano. L'ultimo incontro 
riguardava gli anni 1970-76: dalla lotta 
contro il neofascismo, l'eversione • il ter­
rorismo al referendum per II divorzio e al 
movimenti di massa femminili, alla lotta 
per una svolta democratica in Campidoglio. 
La relazione l'ha tenuta il compagno Luigi 

Petroselll. Dopo l'intervento di Franca 
Prisco e Antonello Falomi, l'Incontro è stato 
sospeso per le drammatiche notizie giunte 
dalla Spagna. Le altre testimonianze pre­
viste erano di Gianni Borgna, Paolo Clofl, 
Ugo Vetere. Ecco alcuni « stralci » del 
discorso del compagno Petroselli. in quegli 
anni segretario della federazione del PCI. 

del '69 e l'inizio del 70 la 
questione aperta era quella 
delle condizioni alle quali fos­
se possibile superare le con­
seguenze delle rotture verifi­
catesi nel X congresso della 
federazione comunista roma­
na. La conferenza di organiz­
zazione agli inizi del 70 e 
la successiva campagna poli­
tica per la costituzione dei 
5 comitati di zona furono il 
terreno di un nuovo confron­
to sulla linea e sul partito. 
Le condizioni politiche per 
uno sviluppo dell'iniziativa 
politica nel confronto aperto, 
e al tempo stesso nell'unità. 
erano venute dal XII con­
gresso nazionale di Bologna 
Fu un congresso importante 
perchè indicò una base di 
sviluppo della nostra linea e 
dell'unità politica del partito 
su tre questioni che ebbero 
tutte grande influenza a 
Roma e che posso riassume­
re schematicamente cosi: una 
concezione e una pratica di 
un nuovo internazionalismo 
che andava al di là dei limiti 
dei partiti comunisti... una 
concezione dell'iniziativa po­
litica e di massa del partito 
che sfuggisse al rischio e al 
dilemma tra iniziativa politi­

co-parlamentare e movimenti 
di massa e che invece si 
muovesse con coraggio sul 
terreno della rivendicazione 
di una nuova maggioranza, 
e al tempo stesso della co­
struzione di movimenti di 

I massa anche autonomi... uno 
sviluppo della concezione del­
la laicità dello Stato e della 
politica e del partito». 

• • • 
Il CC che esaminò in modo 

del tutto nuovo rispetto ad 
ogni prassi conosciuta la que­
stione della rivista « Il Ma­
nifesto ». che respinse la pro-

! posta della costituzione di 
' una corrente politica organiz-
! tata ma lo fece attraverso un 
[ confronto pubblico nel CC ed 
! in ogni sezione di Roma eb 
; be un carattere quanto mai 
I acuto, ebbe conseguenze pò 
! litiche incalcolabili per le prò-
j spettive dell'azione del mo-
\ vimento operaio e democra­

tico a Roma... 
» • • 

La questione che già po­
nemmo allora, nel 71, in mo­
do aperto fu quella di una 
sinistra capace di esercitare 
a Roma una egemonia demo­
cratica e quindi una funzione 
di governo oltre che di im­

pedire che Roma diventasse 
un centro privilegiato dell'e­
versione antidemocratica e 
del fascismo e fosse, al con­
trario, un centro di iniziativa 
democratica che rappresen­
tasse un riferimento per ti 
Mezzogiorno e per l'intero 
paese» 

• • • 
Che base politica doveva 

avere l'iniziativa antifascista? 
{ Noi muovemmo dall'idea fer-
I ma che evitando una salda­

tura tra le forze politiche 
moderate — e tra quelle col­
locavamo con chiarezza la 
DC — e le forze più aperta­
mente reazionarie e fasciste, 
non solo avremmo impedito 
che Roma diventasse un cen­
tro privilegiato della strate­
gia dell'eversione antidemo­
cratica e della disgregazione 
ma avremmo tenuto aperte 
le strade per fare di Roma 
al contrario, un centro di 
iniziativa democratica. Cosa 
significava, in concreto, anti­
fascismo militante? Vietnam 
rosto o Vietnam libero. Spa­
gna rossa o Spagna libera, 
Cile rosso o Cile libero, iso­
lamento politico e morale del 
MSI e richiesta di applica­
zione della legalità repubbli­

cana-, Le parole d'ordine ci 
danno la misura e il valore 
delle scelte che compimmo-. 

• • • 
Il successo al referendum 

sul divorzio determinò che, 
per la prima volta dopo la 
guerra di liberazione, in una 
grande battaglia di libertà, 
laica ma non laicista, la ca­
pitale d'Italia non espresse 
una funzione dt retroguardia 
ma una funzione di promozio­
ne di un processo di unifica­
zione del paese*. 

• • • 
Il congresso della federa­

zione nel marzo del 75... cre­
do si possa affermare che 
vedemmo con chiarezza la 
crisi del blocco politico e so­
ciale che si era formato at­
torno alta DC e le sue ragio­
ni di fondo-, il travaglio del 
mondo cattolico, il rapporto 
tra DC e la destra, il peso 
nuovo del movimento operaio 
e popolare e la nascita della 
«r questione comunista ». Da 
questa analisi facemmo deri­
vare non solo un nuovo con­
fronto e una scesa in campo 
nel confronto su Roma, con 
la nostra idea per Roma, ma 
anche l'obiettivo di un modo 
nuovo di governare.» che a-
veva due discriminanti: l'an' 
ttfascismo e l'onestà, un pro­
cesso di riforma democratica 
dello Stato e la rottura del 
sistema di potere della DC~ 

Quali sono le esperienze de­
gli americani nella lotta con­
tro le tossicodipendenze? Qua­
li i loro metodi di cura e di 
riabilitazione dei tossicomani? 
Per studiare da vicino come 
gli Usa affrontano la dram­
matica questione recentemen­
te sì è recata oltre oceano 
una delegazione deU'ammini-
strazione provinciale. I risul­
tati e gli obiettivi del viaggio 

sono stati positivi. 
E ' quanto afferma la giun­

ta che in proposito ha deciso 
di aprire, in consiglio, un di­
battito che avrà come scopo 
la messa a punto di un pro­
gramma di intervento contro 
la droga e per la riabilitazio­
ne dei tossicodipendenti, di 
immediata realizza? ione, che 
partirà già dalle prossime set­
timane. 

fipartfan 
ROMA 

COMITATO FEDERALE, COM­
MISSIONE FEDERALE D I CON-
TROLLO E COMITATO CITTADI ­
NO — Domani alle 17,30 riunio­
ne congiunta del C F . « della C F . C 
• del Comitato Cittadino, allarga­
ta aHe segreterie dì Zona, aggiunti 
e capigruppo di circoscrizione. 
O.cLG.: 1) Impostazione delia Con­
ferenza programmatica cittadina. Cri­
teri e modalità di consultazione per 
la formazione delle liste e !a defi­
nizione del programma. Relatore I I 
compagno Piero Salvagn;. segreta­
rio del Comitato Cittadino; 2 ) Esa­
me deg!i orientamenti scaturiti dal 
C C sui referendum. Relatore il 
compagno Sandro MoreHi, segre­
tario della federazione. 

COMITATI D I ZONA — C I V I ­
TAVECCHIA: alle 21 a Bracciano at­
tivo mandamento sui problemi dtt-
i'informazione (Degni) . 

SEZIONI E CELLULE AZ IEN­
DALI — CNEN CASACCI A Bile 12 
con il compagno Cesare Fredduzzi, 
tìf.ìa C C C 

CONGRESSI — CNEN CASAC­
CI A site 18 a Osteria Nuova (Mir i ­
t i ) ; AEROPORTUALI aHe 17 (Tu-
v è ) ; CELLULA SOFIGEA elle 18 
a Ostiense (Risatele). 

I N I Z I A T I V E FCCI — NOMEN-
TANO-. ore 14.30, attivo; CIR­

COLO UNIVERSITARIO ore 20 in 
Federazione, attivo. Odg: « Analisi 
risultati e'ettorali e programmi di 
iniziative >. 

FRODINONE 
ANAGNI: ora 17. Cellula Video-

Color (Pizzuti). 

CONFERENZA STAMPA 
DELL'ASSESSORE 
NICOLINI 

Domani TU febbraio, alle 
ore 12, nella Sala delle Ban­
diere, in Campidoglio, l'as­
sessore alia Cultura, archi­
tet to Nicolini, terrà una con­
ferenza s tampa per presen­
tare l 'attività dell'assessorato 
alla Cultura nel prossimi 
mesi, nell'ambito delle inizia­
tive per il festival del Ba­
rocco e per quanto riguarda 
il programma per la valoriz­
zazione delle aree archeolo­
giche con particolare riferi­
mento alla chiusura dome­
nicale di via dei Fori Impe­
riali. 

LA CITTA-
IN CIFRE 

Dati demografici di lunedi 
23 febbraio 1981. Nati: 92. di 
cui 46 maschi e 46 femmine. 
Morti: 79. di cui 44 maschi 
e 35 femmine (sotto l 7 
anni : 1). Matrimoni: 44. 

Editori 
Riuniti 

Ulisse. 
enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor­
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 
L. 20.000 

Luigi Veronesi 
A cura di 
Glauco Viazzl. 
I movimenti di 
avanguardia più 
significativi del 
nostro tempo 
attraverso la 
molteplice attività del 
pittore milanese. 
U 30 000 

Pavel Kohout 
La carnefice 
L'inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
'77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 
L. 8600 

R ì l M M i U 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del * partito nuovo» 
dì Togliatti 
e continua ai essere 
ogni fcUimana 
la storia originale 
del PCI 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO . VJ« Fulvio Tati, 73 
T»l. (03) «4 J3SS7-64JI140 

UNITA* VACANZE 
ROMA • Vit <M Taurini n. 19 
Td. (06) 49J0.14J/49JI J3I 


